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Maltempo 
Sradicati 
i cipressi 
di Bolgheri 
M RKLN/h Alberi sradicati 
tra cui quadro cipressi della 
strada che colletta Bolgheri al 
la statale Aurelia e croll i di 
strutture come una parte del l 
alto muro dello sferisterio di Ti 
ren/c quesa L;1 esiti dei lem 
Dorali ~ht accompagnati da 
un forte vento in serata si sono 
abbattuti su alcune località 
della Toscana II l itorali di ( e 
Cina ( l i vo rno ) i delle località 
della zona è stato spazzato da 
una tromba d aria clic ha 
messo in d i f f ico l t i la circola 
/ l o n t stradali causando lo 
sradicami n tod i cartelli strada 
li e di alberi II «duplice fi larci 
dei c ipr i s.si d i Bolgheri c h e v j 
no stati dichiarati monumento 
nazionale sono stati ( Iann ig 
gwti dal vento te] i quattro di 
essi ch i sono stati i n d i c a t i s i 
trov ivano m i pressi de' paesi 
Crolli e sradicami riti a m b i L 

hrenze dos i il vento ha Mg 
giunto una velocita di ciré i <*0 
ch i l om t tn ali ora p o n i stalo 
ancora stabilito se il muro d i I 
lo sferisterio che sorge vicino 
al palco della Cascine sia sta 
to abbattuto dal vento o rag 
giunto da un fulmine Decine 
gli interventi dei vigili del fuoco 
a causa d i allagamenti e per la 
r imozione di alberi pencolanti 
o sradicati tra cui alcuni in via 
Pistoiese alla periferia nord 
del lacit ta 

Maria Luigia Bisciotti, 43 anni 
è morta in seguito all'esplosione 
Il fatto è accaduto a S. Giorgio 
su Legnano, pochi chilometri da Milano 

Feriti il marito e due carabinieri 
Inutili i tentativi di intervento 
Ma il gesto della vittima era 
premeditato: poteva essere evitato? 

Arriva lo sfratto e fa saltare casa 
Dopo essersi barricata, la donna apre 12 bombole di gas 
È morta sotto le macerie dell incendio da lei stessa 
provocato Mar.a Luigia Bisciotti 43 anni non vole
va lasciare il suo appartamento Ieri quando sono 
arrivati 1 ufficiale e i carabinieri per sfrattarla si e 
barricata in casa ed ha aperto 12 bombole di gas 
Inutili ì tentativi di salvarla Feriti, il manto e due bri 
qadicri La tragedia e avvenuta a S Giorgio su Le 
guano a pochi chilometri da Milano 

ROSANNA CAPRILLI 

I H MUDANO Non se>ppor*<iva 
di dover lasciare h sua casa 
Ieri mattiti i lo sfratto ^ dive n 
tato esecutivo*. M ma 1 uisaBi 
se otti ali intimidazione ticttc 
forze dell ordine di lasci ire 
1 appartanu nto lui risposto 
aprendo il c*<is Una scintilla I 
botto le fiamme e la donna ò 
brut, lata insie mt ali apparta 

mento ch t non voleva abb in 
don ire 

L i tr inceli i è avvenut i a 
S diorit i ' ) su Ix i inano un pae 
se v pochi chi lometr i da Mila 
no Alle 11 1 ufficiale giudi / ia 
no insieme ai earabinien e a 
un muratore si presentano in 
via Magenta r)p> al ' ingresso di 
un i palazzina a due piani ed 

intimano ali i s o n o r i Biscioni 
di lasciare i locali della ni in 
sard ì Per luti i risposta la don 
na sbarra la porta blindata ille 
forze dell ordine Maria 1 insti i 
• l i anni è sola in casa Ciiusep 
pc Padellino il manto e Inori il 
figlio Aureliano sedicenne 
come tutte le m ittine ò a Uuslo 
Arsizio dove freque nta 1 Islitu 
to per odontotecnici Inutili le 
sollecitazioni Maria ! inizia 
non apre Non risponde loft 
ne l epi logo del lo sfratto co il 
to il muratore comincia il suo 
lavoro di abbalt inu nto di un 
muro vicino alla porla d e ntra 
la Si sente un sibilo 11 muro 
comincia a cedere sotto i col 
pi dal foro praticato Lse1 odo 
re di Has 11 muratore d i pone il 
piccone 1* mentre un bngadie 
re dei carabinieri conscio del 
pencolo sollecita \\ d o n n i a 

ine tti rsi in s »l\i un e e ili e; I 
ch i ima ivigi l i ck I fuoco 

L n att imo dopo i! pr imo 
scoppio Da II iute rno i v i fu 
ino ( i l i uomini dell Arni i r< e u 
pe rn io degli estintori iprono 
una breccia nel muro e tcnt i 
no di domare le fi mime Pro 
pno in quei dramni ilic i istanti 
arriva bi t iseppi P ul l imo 
e he ini ur ulte de I pt ruo lo t n 
tr i in e isa nel disper ito u ut i 
hvo di salvare 11 moglie l ri n i 
suo nome in i lei non nspon 
eie Intanto un direi bng idie re 
riesce a r iggiungere un i gr< s 
sa bombola del g is L i se i n 
veni ì dalla finestr t poi ifli rr i 
Giuseppe Pad l imo listimi ito 
i e ntrambe le m un e lo tir i 

fuein a forza Un itt i ino dopo 
un altr.i defl igr i/ione { rol1 i il 
tetto Per Maria l uigi t Bise le-tti 
non e e più ni< ntt d i I in < >l 

tre a P id ihi in n st i io li riti 
aite he due brìi* idien 1 \ gili 
elei ' iKho trov tuo i l i interno 
del sottoti Ilo ni 11 ì p ìlazzma 
Imbombol i di gas La p idron i 
die is i dopcj e*sc rsi b irne ita 
le iv< va ipe rie1 tutte 

Maria l uigia Bisc lotti non si 
er.i arri sa a dove re edere quel 
I ippart ime nto u nue>vi prò 
pru tari Si pt ri he <]uell i p i 
I i z znue r i t ita km» Su n del 
in inte) Poi Guise ppe P id l imo 
1') anni professioni, medi ito 
re h ì un e rollo fin inzi ino la 
e isa vn ne me ss i ili ist i l i 
compr i I nislt> I onMti ! i|u in 
do il liglio P ìolo de\ idc eli spo 
sarsi rie I ini ì I i m.ins irei i o i 
e up il i d ili ì t mugli i Pie! ili 
no II Iribun ile d i r.igione t 
n inn i propnet in I nervi di M t 
ri i I mgi i dice il marito negli 
ult imi te mpi i r ino scossi 1 i 

dea eli tk>u r ibi) inelon ire I i 
«su i < is i 1 ive v i pi m piano 
l o g o r i t i fino ili i de pi iss iont 
I ino ali e stri ino gì sto eli li ri 

-I n i domi ) die etno i e ir i 
bum n di ! e gn ino - clic non 
aveva l i n i d .ito segni di squili 
brio Eppure quel gesto coinè 
dimostrano le dodici bombole 
ali interno dell a| p i r t ime nto 
e r i prc mcelil ito Man i 1 uigi i 
1 ivcv i d< tto il manto e hi s i 
ri bbf st it i disposi ì i tutto pur 
di non I isc i ire la e is i I r i d i 
un mese t mezzoeln si ostm i 
s/>\ i n o n i se ire pc r Unum e he 
in su i issi nz i poti ss» sue e e 
cleri eju ile os i Pi re he ni •.su 
no I ha f i m i it l ' k ri dopo 1 ir 
rivo de II uffic i tk giuelizi ino i 
d( i e ir ibiuie ri I i domi i ìve v i 
avvi rtito il ni ìnto pi r ti li fono 
I u n eorso in i orni n e r i trop 
|K> t irdi 

Tabacco con il contagocce e ora il governo pensa a un impiego «massiccio» delle Fiamme gialle per sbloccare la situazione 

Sigarette, la Guardia di finanza va all'attacco 
• 1 ROMA «Se v i .naut i cosi le sigarette arrivi ranno i i f e n 
nato l o d i c o n o 1i FVde r i/ ione tabaccai e I Atjcinos ( i n iga/ 
/ i n i en privati) I at ; i t j7 iont nei Monopo l i mfjtM non si (ernia 
E il governo potrebbe già da oggi predisporre un i n t c r u n t o 
•massiccio delle hiamnic tj ialk finora nt i l i /vatesopr i t tu t toper 
svuotare i vagoni ni Ile stazioni II probk m.i e e In i sindacati 
non giudicano ancora «del tutto soddisf ice nte» il de( ri to sulla 
pnva t i / / a / i one dei Monopol i vot ito dal Se n ito ( o s i secondo 
l a C g i l c la Uil restano irrisolti sopratl i l io i nod i rei itivi agli inve 
st imenti al contro l lo pubbl ico .ili i r struttura/ione e i l l i n < o n 
verdone mdustfrale d i i Monopol i in vista della Sp.i l - d t i s l in 
vece crit ica in m o d o part icolare I . i s scn / i m i decreto del d i 
ritto d opzione» ( i lavoratori non potranno sceglie r< se rimali» 
re nelle pubbl ica ammin is t ra / ione i andare nella nuova sp 11 
Giuclui diversi ma (s i to eguale i sindacati hanno sospeso il 
b locco della distr ibuzione ma e ond r inato lo stato di agi ta/ io 
ne Cosi le sigarettt lasciano i deposit i i l rallentatore N i Ile ta 
bacchene ne arrivano quantitat ivi mu l in imi che alle ' I de i m ìt 
t ino sone5 già es uirit i In alcune rivendite- si ricorri al numi ri 
no» per discipl inate le eoelc zuffe e litigi però cap i i i n o d i c o n 
tmuo F la gente adesso prova anche 1 nveilgersi direttamente 
ai maga/Zini pnv i l i U i Federa/ io, le tabaccai cosi ieri ha e Ine 
sto di incontrare i sindacati e I Age'mos per una vali l i i / ione 
comune del la situ i/ic)iie DaCaghan unacune>sita nc l los ten 
dt re un verbale di sequestro icarab inu ri che ave'v ino fé m i ite) 
d u i contrabbandier i hanno defunto le sigarette' un IM IH cl ipri 
ma necessita 

De Luca 
«La protesta 
è manovrata 
dall'estero» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • KOMA Stef ino Di I uca 
sottosi ujrctano alle I manze li 
bi rak s» mie pen i L>OVC rno l i 
vcrteMiz.i tabacchi 

Al lora, onorevole De laica, 
le sigarette non ci sono Che 
Intendete fare? 

Stiamo decidendo Qu< sii l i 
voratori dal Se n ito hanno otte 
mito tutto Or i la d i votio pn» 

priofimre 

I sindacati dicono che1, nel 
decreto votato dal Senato, 
molte cose non vanno 

No mi irdi questi si sono f itti 
prendere l i m i n o Intinte) e e 
il misto de I prot iqonismo e iti 
e he eli eleleintlim ire i e ipi sin 
dacali IV)) non ts set o n d i n a 
1 indite nz i di ai'i l iti piovoe i 

tori e tu e ìv ile in» I i [ir i st 
pi r f ir s [Ilari I t pnv ili i / io 
ut d< i Monopol i 

Adenti provocator i / 

l ' i r lo del ' » eolie onc iz i niti r 
u izion ile I i quali non vi ik 
e i rio di buon ix e Ino I i puv i 
tizz izionc Allor i s u mid i 
ini e è eju ile uno e tu solk i it i 
te internpe r inzi Al lumi nti 
non si spieejlien bl>< \ t'Ifli ic li 
za con e in qui sti I ivor iton 
hanno applicato la tonimi i d i I 
mimmo sforzo pt r lutei < 
massimo dis it,io pi i i tutu i 

tori 

Insomma, una congiura in 
ternazlonale Ach i pensa7 

A nessuno in p irtn i I in II t it 
to e e he sono un pò in il iqno 
e allor i un domando e ui prò 
de st'' a e hi Hiov n> Cili sti ssi 11 
voratori h inno r u m i n i l o un 
tale live Ilo eli impopol ini 1 A 
loro non cemvie ne L>ni and m 
ivanticosi 

Il decreto d i d o n a , per far 

intervenire la guardia d i fi 
nanza non ha dato grandi 
risultati 

Ve di IH i de posili s sono f itti 
[itrl»i 11 inno e ip tu e he limi 
t meiosi i r illt ntare 1 use il i 
di Hi siti ir< tte' i rimine i nulo il 
bloe e I I ile poti v tuo i vit ite 

Miti r\t nto de Ik 1 i inum Hi il 
li 1 ini itti I 11411 irei) t di fin 111 
z i si e I ili 1 iv uiti soprattutto 
ti Sud elove lo se lope ro e r i 

più duu Altrovi le sin in tte 
sono usi Hi < 011 il coni iqoc 
t1 p< ro si/no use ile I qui e il 
punto 

Cioè? 

I^co ia Sciite ci dice LJOVC rno 
imbecille pe r d u non iute rvt 
tuli f M 1 noi dobbi imo nspt 1 
t in l i le c,i>e C e ho or 1 e 1 Irò 
vi miei IH II 1 situazione eli e lo 
ve r dnnostr in 1 he que sto Si i 
to b i l i spina ilors ile Wdre 
ino e he ci col is i nt i eli I in 
electi to 

Supponiamo che1 decidiate 

d i usare la forza Non temete 
d i inasprire lo scontro? 

M 1 tu) nin i s o n o di 1 rivolli 
zion in AIR IH I 1 b ISI si e un 
ilo un 1 p irle qil litio se ìlm 1 
n iti non 1 poi e osi 1 onvint 1 vii 
I ul i n iv 111I1 in qui st > in MÌO 

Il pr imo intervento della 
guardia d i f inanza, sabato 
scorso, è avvenuto a Paler 
mo Lo sa che fn citta l 'acci! 
sano d i avere anticipato i l 
blitz alla manifattura pi 1 
che lei è d i Palermo? 

I I inno r munii lo ini itti s 1 
b ito 1 r 1 i l * ili uno ( osi IK 
potulo spii 14 in si 1 ili 1 111 ir 
di 1 di fin 111/ 1 si 1 ili ispi Hor 1 
to eie Monopoli 1 ouie si dovi 
v 1 ipplie in il elee n i 1 I1' usi 
1 hi sul eli posi! 1 1 I IVI r ili 1 
IVI v ino me sso un 1 irte Ilo 

con sopr 1 .e nlti > t i r m'orni 1 
zumi rivolge rsi il numi r 
Pi 1 r 1 il numi r< <U I mio uffi 
e io l n in in eli te k Ioli ite | r 1 
loi^ii o e In si iute r\e u sse subì 

Galileo Cibici 

L'altra faccia dell'astronomo 
Galileo Galilei oste e cuoco 
con tantissime stelle 
patito dell'oca farcita d'oca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Wm I \ | i u \ \ ( b ss 1 qn mie SÌ r 1 Si t ornine 1 1 e ol i un lue 
sti 111 i\n bt 1 d ito un 1 muti 1 l l( niass \^a,\ ito eoli erbe 
Mi IH | mi il1 1 loc md 1 II i rom itie he 1 olto al 'o spie do 
e ini iocehi ik <<l il sue» \> 1 t ii^li ilei spin i'o e riconu sie> 
In 11 ( n l i l i o ( i l i k i tose ino spec i l l i t i ch i CMIIICO [>ropo 
Ir ipi ini tto 1 T ulov 1 in I 1 r i lU ni v i il M ni rdi iltt mata ni 
pi r tr isc rn I M 1 die rotte» inni un in iknje> slonone A seLJI 
p u f IK 1 li II 1 ini 1 \U 1 l 11 pò ri zupp 1 di I irrt 1 is il l in 1 | 1 
isliuni me un \n 1 istmii > dov in 1 ( M I li < e r i irnv j to 

ni i t M I I I I o v vt v 1 he ilo tr i li ni II 1 e itt 1 w ne 11 uiuslo in ti ni 
111 ne 1 re he univi isil mi 1 e u |>o pi 1 vi de ri I i lk nn irsi d i I 

lui ini Dui p issioni un tre n i pi nnuto nu r iK i o t r i Vi l l in i 
bili Di N 1 prmi 1 SI s 1 tulio De I poi K e he 1 L, 1II1 loc ili di PoKe 
I 1 sec nd 1 poc h no M 1 le ce 1 11 1 ne i n piuttosto t^bieitk) 
k I n i z i m i f i l i l i ime - le st 1 M i 10 pc re ni imp 1 v i v 1 .e tic 
e ne inde l idi in que sii L, OH I r ili IH 1 ile 1 r 1 I I K 1 ex. a npie 11 
un siili) os J inti ni izi m ilt 1 d oc 1 e oli i e! IK 1 I IP ili di C 11 
I 1 k v 1 I uni d ili un 1 Imi ne d I K 1 noi 1 ih z ita colt i il 
se 1 n o li r it 1 M | unto e hi 1 H ino 1 tr 1 ne e ti 1 npmpoM 1 
un iv i i nisl si isi r 1 si di di st is r 1 mutu it 1 d ili i e ne 1 1 1 
ehi 1 i i tnu i ' ! 111 il I ufi il 1 d « 1 br ic 1 
|KK i M izn 'Ile 1 irte di spi I d e e e o e i il suo conlr ibi to 
s i i M I I I I 1 r pi M. iti in un orimi 1 de pori i lo d ili i 1 ose i 

r i 1 ut n » ti 1 Iti me <> 11 ti 11 Irt.doll > 111 Vi ut to il 
V 1 L ! Il irne Iti 1 1 
\ 1 1 Mi l ' « V t itk 
M 1 1 II > 11 

I] 11 n li i< u/\ il 1 I I l io 
v 1 irr «ti 11 I iv 1 li 1 ntr ili n 
II 1 11 1 li I 11» v i I 1 trolocio 

I i st N| 1 1 r K 1 in ti isi 
I 1 il I « 1 1 11 i 11 1 IN 1 IISI/M 

1 M 1 s | 1 uM vt v 1 tr 1 
sii ni it 1 1 su 1 t is 1 m 1 1 ni 
i l . < i l tic 11 te unti i d i \ iena 
li de 1 il di il ) v u n t Imiti 
l 1 | s 1 t r ili T 1 ( )s| 
» \ 1 si k ni [» I H e t U <U 
st In i ti IN 1 si l 1 11 i\ \» r 
l< t | 1 r 1 III 1 hi , 1 r p ilr 1 

t IH zi in I iss IL u n Sov r N 

v r in Polliti di e in 1 i l i |K li e 
di piuin 1 I > 1P1 1 irli ih | 1 
s i si t ns iti'i ili 1 compos i / 1 
n« L, ìllin 1 I m m i e u i i | 1 
u ito t ope rtin 1 1 se INHHH ih 

111 111/ ) ti shn stinco t no li 
IH di v iti li 1 l ini ' 1 1 s ilmislr il 1 
e, imbuì e it d | rose tutto Si 
11 l i t r i bt Ulto i r ino m meli 
I N si I m t'rt 1 e i| poni ( ) 

sj t .uiuat i di p irsuti- 1 1 1 le le 
sk 11 1! il zit k I l ud i ave a 
t 1 ipi iti » s I > l i l bt-c 1 r o 
•If ' I bbn d n imi 

Si UNI 11 dttk 1 m irz ip 111 1 
ti i i 11 fruii 1 - 1 s rn i | 10 1111 > 
pi r 1 e otl 1 ine istr il 1 in un 1 

l< N ! \ 1 1 lutto ic. i i m n r i l ( > m e l i il tutto rie ope rio d 1 m ir 
spi li\, 11 mt siit 1 1 f 11 li spi / i| un - p irp IL,N n i hi om 1 

II' >r l idi t i m p i l i l i d i l r m i bi tilt he Ih p indoli cel i 
I si v* 11 I li li litlnc 1 1 (tiro 

imi M ik, I U I iti tj 1 1111 bt ce 1 
r li M 111 1 il VIC,N ut lo li 
i is 1 1 1 ni min \c j i s) iti pn 
u i t iv 1 t i isti non K 
. 11 i in di P idi v 1 n\( \ mo 

M 11 )ii pn I d i s 1 1 UIC, tv 1 
1 | titi pi 1 Ire qui nti solit i 

I I isi qn 111 ptt | 11 il pi i si 1 

li Ih ( itili o pn 1 nv 1 1 v in r 
si u bi UH hi ! 1 r Intuì 11 o Inv 1 
r il I'I i 1 si ho in 11 Ir ^ il III 
t rb» I i l mi ne un 1 bt v 11 d 1 
s< 11 1 lorst Miti SIL,U in i l i I 
t itK I 11 pr inze di ti 1̂ 1- il 
le | K 1 11 ut iv 1 I 11 1S por* 1 
ti uh rv ili iti I 1 11 uste I e 1 

CONSUMANO PIÙ' INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

r 

f conni 1 idlo tutto uni un nomi t of nuin i 

numero di telefono Oppi s n v i / u d 1 uctotti 

StAI diuldno il oisti nn economi o ) pindum 

di più t meglio L opeiatore econnmico e d v i 

t ì tu un ronsum il n l'i I i ilo 

^ ^ ^ ^ dnntoim.i/ ini i p»-r ti / i n 
f ' " -
'-• nuovu lienti ni e r 1 ci, i b in 

the di t i e ut i l i / ' i lis'pdinominH' /i inr tp u 

nuovi punti vpnriit • tu minsi ti n tor ili pn 

I aviti tornite ri si in l l ip i t s>r,i i i n li a 

St AT da Socut i i d tonale d M ppcitu il si 

sii m 1 delle te lei mimmi 1/ un 
r 

1 divi nt il 1 un | it 1 

riti unii iitn pt 1 l i rude 

x d t j l i a t t i r i e pn ti tt no I 

d i l l 1 qu ilit 1 e (|tnnt t i r i inti m 1 

/ 0111 che dipendi in 11 in p i t t i 11 sviluppo 

drllu noslrn e e 01101111,1 h ni 1 m/1011 e 1 

se I V I / I SfAi som di l i t ' o e 11 ,11 vii il ' 1 

nuovi pi 1 tutte il no liei s ti m pr dilli vo 
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